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ra 


l'adunanza del comitato |Larubrica del giorno 


per la Mostra dei lavori femminili 

Domenica passata in una sala del 
Piccolo Educatoria di 8. Anna fu tenu- 
ta la prima adunanza del Comitato 
promotore della Mostra di lavori l'em- 
minili, presieduta dal Can. comm. Sil- 
vio Ceccatelli, il quale propose a Pre- 
sidente ll cav. uff. Fortunato Magni 
che fu approvato all'unanimità. Erano 
presenti le sighore Clara Sanesi, M.a 
Irma Pero, Ma Rina Mariotti ved. 
Barni, Marianna Chilleri, Nadina Mas- 
sai, M.a Lina Fioravanti Chiani, sd 1 
signori prof. Giuseppe Ponzecchi, DBru- 
no Chiani, Donatello Raugei ed Ezio 
Nardi. Scusarono la loro assenza le 
signorine; M.a Renata Ceccatelli, Alt- 
ce Doneini, Dalila Grazzini e M.a Mar- 
gherita Ramalli. Fu approvato il se- 
guente manifesto che sarà affisso per 
la città: 

«In occasione del festeggiamenti 
che - saranno celebrati per le solenni 
inaugurazioni della Direttissima e del 
Ma 'annonio ai Caduti, la Direzione 
del Piccolo Educatorio di 8. Anna, u- 
nitamente ad alcune signore e signo- 
rine, ha deliberato di fare una Mostra, 
con vendita di lavori femminili, nei 
propri lacoli. A questa Mostra posso- 
no concorrere gli Istituti cittadini, le 
scuole private, ed anche quelle signo- 
rine che desiderano di concorrere ulla 
buona riuscita di questa manifestazio- 
ne dei lavori di ricamo, cucito, di mo- 
dista e di pittura. 

Il Comitato che si è costituito a tale 
scopo sì ripromette che molte saranno 
le espositrici di Ttalla in questo ramo 
di lavori. 

La Mostra sarà inaugurata fl 21 a- 
prile 1934 e resterà aperta fino al dì 29 
dello stesso mese >. 

Le espositrici dovranno aderire al 
più presto e consegnare alla Commis- 
sione incaricata i lavori non più terdi 
del 10 aprile e provvederanno il car- 
tello che dichiari l’Istituto o la Scuo- 
la o la persona, a cui appartengono i 
lavori, e sarà pure loro permesso di 
assistere e ‘di vigilare durante la visita 
del pubblico, 


PER IL NUOVO PRESTITO 
redimibile 3,50 per cento 


La Cassa di Risparmio cittadina 
nell'intento di agevolare 1 possessori di 
titoli di rendita dello Stato consolida- 
to 5% delle varie emissioni, ha messo 
fino da ieri a loro disposizione uno 
speciale e gratuito servizio per il di 


sbrigo di tutte le operazioni inerenti | po: 


al cambio di detti titoli In obbligazioni 
del nuovo prestito redimibile del 3,50 
per cento la di cui emissione è stata 
deliberata dal Consiglio dei Ministri 
del di 3 febbraio corrente, 

L'istituto fornirà inoltre ai detti pos- 
sessori di titoli di rendita tutti quei 
chiarimenti che essi desiderassero in 
merito a questa grandiosa operazione 
finanziaria e faciliterà loro nel modo 
più ampio possibile il compito che so- 
10 chiamati ad assolvere dal Governo 

- Paacista. . 


La bella affermazione 


dei bianco-azzurri a Livorno 

Allorchè domenica mattina verso le 
una si seppe in città la prima notizia 
telefonica da Livorno che comunirava 
che il Prato aveva pareggiato uella 


città Labronica l'entusiasmo degli spor- | glicerina. 
rivelato dal nomi: Alessandro, è nome, 


tivi fu grande, ma divenne addirittura 
immenso quando da una seconda co- 
municazione si apprese che invece di 
uo niente di fatto si trattava «i una 
vittoria, di una bella vittoria, forse la 


f 
Ì 


Martedì - (37-329) . S. Tito, Vescovo. 
Egli fu discepolo di S. Paolo Apostolo. 
8. Paolo ebbe in &. Tito come in 8. 
Timoteo fiducia infinita ed ebbe a scri. 
vere: « Ma Dio che consola gli umili, 
mi consolò con la venuta di Tito ». Gli 
affidò missioni delicatissime in Grecia, 
in Macedonia, nell'Illiria e a Creta dove 
8. Tito poi morì. La terza delle Let. 
tere Pastorali è indirizzata a ‘lito. - 
S.‘ Dorotea, Vergine, fu martirizzata in 
Mesarea di Cappadocia nel 306. - S. Gia- 
cinta Marescotti, Istitutrice della Ar- 
siconfraternita dei Sacconi, morta nel 
1650. Venerata a Viterbo. - S. Amando, 
Vescovo di Maestrichi, oriundo fran- 
cese. Fu il propagatore della Fede nel. 
le Fiandre e per gli Slavi della Carin- 
zia. Mori a 90 ann' nel 675 ed è se- 
polto nella Chiese dell'Abbazia di El. 
mon che porta il suo nome. . S. Teo. 
fio, Procuratore. 

Da ricordare. - Fesva del Procuratori, « 
Anniversario della Elezione al Soglio 
Pontificio di 8. S. Pio XI (1922). - Pa- 
gamento delle pensioni Governative di. 
rette di prima Categoria (Non oltre le 
800 lire annue), e di quelle indirette 
per quelsiasi importo. - Nel 1822 l’Im. 
peratore Francesco ‘1.0 commuta la pe. 
na, di morte & Maroncelli in 20 anni 
di carcere duro, a Silvio Pellico in 15 
enni e diminuisce lo pene ad Angelo 
Canova, a Deòdato Ressi che morì qual. 
che tempo dopo nelle carcerì. a Alfre- 
do Rezzia, tutti rei di aver cospirato 
per la Indipendenza Italiana 

Avvenimenti del periodo della Grande 
Guerra. - 1915: Dop una furiosa serie 
di aspri combattimenti che agli eser. 
citi nemici costarono numerose per- 
dite, 1 Russi avanzari passando la Bzu- 
ra. Gli Austriaci rientrano nella Città 
di Qimpalung facendo 2000 Russi pri- 
gionieri. - Con piens soddisfazione per 
l'Italia € risolto l'incidente di Houei- 
da e il Console Inglese arrestato dalle 
Autorità turche è posto in libertà 
1917: Alla Camera Ungherese, il Presi. 
dente del Consiglio dei Ministri Tisza 
pronunzia up discorso sulla rotture 
del rapporti diplomatici con l'Ameri. 
ca del Nord. confermando che la guer- 
re sarà iInasprita con l'azione dei som- 
mergibili. - Ci Italiani respingono 0- 
vunque atta.chi di: sorpre-a sferrati da- 
gli Austriaci’. 1918' I Sovrani del Bel. 
gio giungono in Italla per visitare il 
fronte delle nostre truppe. 


Per le massaie; in Cucina - Braciole 
di vitello alla veronese - Pestate due 
spicchi di eglio, un poco di prezzemolo 
e due acciughe sotto sale, fino a ot. 
tenere di tutto una pasta. Aggiunge- 
tevi 75 grammi di burro e mescolate. 
Fate arrostire sulla gratella a fuoco 
di brace alcune fette di carne magra 
di vitello, salandole convenientemente, 
versate la sopraindicata sasa nel piatto 
in cui volete servire Ie braciole, che 
terrete caldo tenendolo esposto &l va. 
re acqueo di una pentola, acco» 
modatevi le braciole stesse, spremete 
su esse il sugo di un mezzo limone e 
servite. Saranno molto appetitose. 

Consigli utili. - Per forure e tagliare 
{! vetro. - Ogni trapano d' acciaio può 
tagliare facilmente il vetro, 40 questo 
viene mantenuto umido con canfora in 
olio essenziale di trementina, Si può 
allargare rapidamente il foro mediante 
una lima rotonda. II vetro liscio da 
finestre sì può segare con unu sega di 
acciaio di molla d'orologio: persino il 
vetro più fragile può essere tagliato 
come. ottone umettandolo con. la. sud= 
detta soluzione.’ - TR a i SS 

Il cantucciò delle vii dig da - Linguag= 
gio dei Fiori. - L'Erica significa «Fan. 
tasticheria »; la Camelia indica «Sci- 
pitaggine »; lo Spigo significa « Fedel. 
tà ». Per Smaltare le unghie: Per ren. 
dere le unghie lucide e levigate si può 
impiegare una pasta formata con: Os- 
sido di stagno, 15: essenza di lavanda 
o spigo, gocce 15; vi si aggiungono un 
po’ di carminio, gomma adragante € 
= Il Carattere delle persone 


di origine greca e significa «Colui che 
respinge il memico». Grandi imprese. 


Prudenza. Sanguigno. Gran cuora. Pas. 


sione. 
Notiziario di medicina famigliare - 


più fulgida e la più attesa del presente | Atbuminuria - Si potrebbe dire che essa 


Campionato. 

Vincere sul nuovo Stadio Livornese 
contro un avversario agguerrito in o- 
gni reparto formante una unità delle 


| 


. 


più temibili € delle più forti è grande | 


vanto per i bianco-azzurri i quali con 
la presente vittoria hanno saputo ri- 
scattare in pieno la sconfitta subita, 
quattro mesi or sono da parte degli 
amaranto, sul Campo 
neto » 

Sì può dire sinceramente che ia vit 
toria era da ben pochi, se non proprio 
da nessuno, attesa, si sapeva benissi- 
mo cosa valesse la squadra che difen- 
de 1 colori della gloriosissima Unione 
nel Campionato di I Divisione e perciò 
si nutelvano moltissimi dubbi sull'esito 
dell'incontro. La vittoria percio è sta- 
ta accolta ancor più entuslasticamen- 
te in quanto giunta improvvisa, inat- 
tesa ed è stata accolta con grande 
giubilo da tutti in quanto che fa ape 
rare ancora di più per il futuro, per 
la mèta gloriosa che .tutti trepida- 
mente cercano di raggiungere. 

Un alto, grande elogio vada alla com- 
pagine del Prato S. C. la quale ha sa- 
puto lottare con la sua rituale balden- 
za, essa davanti ad un avversario 
‘quanto mai forte, contro gli elementi 
che hanno disturbato grandemente la 
partita, he voluto vincere, perchè sa- 
peva questo era il compito suo e lo 
ha assolto pienamente mirando dell 
ta allo scopo raggiungendo!» Infine 
aplendidamente. 

Bravi, bravissimi atleti bianco-azzur- 
rl. Voi avete saputo fare molto, avete 
saputo fare quello che tanti altri non 
sono riusciti neppure a pensare; l'ap- 
plauso che gli sportivi fedeli vi indi- 
rizzarono al vostro ritorno deve essere 
stata la più bella ricompensa. Tutta 
Prato Sportiva è con vol, tutti vi se- 
guono, tutti attendono da vo: altre 
vittorie, attendono il dono tanto spe- 
rito, tanto invocato, la promozione. 

| Voi dovete ottenere niò, la vostra 
grande energia, ll vostro cuore di gio- 
* vani lo può e lo deve fare. 

«Il manipolo bianco-azzurro che ha 
giocato a Livorno era composto dai se- 
guenti calciatori: Gori, Canestri, Rom» 
boli, Morelli, Piccini, Bardazzi, Luchet- 
ti, Dini, Meucci, Biagi e Pacini. Ab- 
biamo voluto riportarlo perchè tutti 
conoscano 1 nomi degli atleti nostri 
che hantio conquistato la bella vittoria 

Altee tappe attendono ora 1 bianco» 
azzurri più facili anche delle precoden- 
“ti, esse debbono essere raggiunte € 
superate belllantemente si come avvie- 
ne da ben untlici domeniche, undici 
partite che il Prato non conosce scon- 
fitte e che debbono essere seguite im- 
mancabilmente da altre, 

n I carini ef melagrana 

LA PUBBLICITA DEI GIORNALI 
SUPERA IN RAPIDITA'. ENFICACIA 


«Vittorio Ve-|mMmaco, 


i M-€___________-P_______________—_+_+________: 


non è una vera e propria malattia, 
ma pur nonostante è sintomo di una 
malattia sempre grave e che deve es- 


sere combattuta. L'albuminasi mani. ! 


festa mell'orina e se ne riconosce la 
presenza facendo bollire un po' di ori. 
na stessa; in essa si forma allora un 


deposito bianco simile all’albume del. ; 
l'uovo. Bi osserva nella gravidanza, ma-' 
lattie del cuore, del fezato, dello sta-: 


del polmoni, delle rent, nel co. 
leta, nelle febbri t‘foidee, scarlattina, 
vaiolo, malaria, in certi casi di avve- 
lenamento. Quando si costata della de- 


bolezza generale, dolori alle reni, ca-: 


viglie gonfie, gonfiezze delle palpebre 
al mattino, € necessario esaminare le 
orine. La cura, da affidare al medico, 
è de, subordinare alla causa. In ogni 
caso è indicatissimo 11 regime lattico. 

Per finire - L'imbarazzo della scelta - 
In tempo di guerra, il Console di un 
Paese neutro naerrave il seguente #028- 
soso aneddoto che formò la delizia 
degli ambientt diplomatici: «Al prin. 
cipio di agosto del 1914 il Governetore 
d'una lontana Colonia Tedesca rice- 
veva da Berlino un cablocramma così 
concepito: « Guerra dichiarata: arre- 
state stranieri ». 


Stato Civile di Prato 


del 4-5 Febbraio 1934 


. . 
Un dentista denunziato 
per abuso dell’arte odontoiatrica 

Da diverso tempo alla locale autorità 
di P. 8. giungevano voci che in via Fi- 
renzuola era stato aperto un gabinet- 
to Odontoiatrico nel quale esercitava 
la professione di medico odontoiatra un 
individuo non fornito nè di laurea nè di 
autorizzazione qualunque 

mn Commissariato di P. 8. impartiva 
le opportune disposizioni per accertare 
la verità di quanto sì faceva, ed ieri 
l'altro domenica, alle ore 11 un gradua- 
to ed alcuni agenti addetti al Commis- 
sariato facevano un'’irruzione nel Ga- 
vinetto Dentiatico di via Firenzuola e 
mentre nell’anticamera si trovavano di. 
verse persone in attesa del loro turno, 
nella saletta delle consultazioni, rinve- 
nivano tale Trappolin Claudio, fu Eu- 
genio, di anni 36, nato a Trieste e do- 
miciliato a Firenze in Borgo S. Loren- 
zo n. 10. intento ad eseguire un’opera- 
zione di protesi dentaria a certo Gino 
Bertini, che opportunamente interro- 
gato, dichiarava di avere pagata al 
TTrappolin una certa somma a titolo di 
compenso per le prestazioni da egli avu- 
te in precedenza © 

Il Trappolin, richiesto dei prescritti 
documenti comprovanti la di lui abi- 
litazione all'esercizio dell’arte odonto- 
iatrica, dovette ammettere di non es- 
serne provvisto, per cui senz'altro ve- 
niva provveduto alla chiusura del suo 
gabineuto che veniva posto sotto se- 
questro e nel contempo egli veniva de- 
nunziato all'Autorità giudiziaria per 1l 
reato previsto e punito dall'art. 348 del 
Codice Penale che appunto concerne 
l'esercizio abusivo dell'arte odontoia- 
frica. 

Altra volta 11 Trappolin fu denunzia. 
to per lo stesso reato; ma pare che egli 
se la cavasse abbastanza bene in se- 
guito al Decreto di amnistia che lo sal- 
vò da un processo penale e dalle rela- 
tive conseguenze. 


Un facchino disgraziato 
Alle ore 15.16 di ieri presentavasi al 
Pronto Socccrso del nostro Ospedale 
certo Biagioni Leonardo fu Egidio, d: 
anni 44, residente in Montale Agliana, 
| Via degli Stradelli. 
Mentre era intento a dei lavon di 
scarico producevasi diverse e gravi le- 
sioni alla mano destra che disgrazia- 
tamente gli restava a contrasto con 
un collo. 
{ Il sanitario di turno dott. Mazzel, 
dopo avergli prodigate amorevoli cu- 
‘re faceva ricoverare il ferito nelle in- 
- fermerie dell'Ospedale e rilasciava il 
:Segunte refeto: frite lacero contuse al 
fre e 3.0 dito della mano destra, irat- 
ura 


| Si schiaccia due 


| Alle ore 12 di ieri, si presentava al 


| Pronto Soccorso del nostro Spedale,| Der 


certo Gasperini Aldo, fu Domenico, di 
anni 19, dimorante in via Pier Cironi 
2, il quale mentre rincasava e stava 
i per chiudere dietro di sè la porta di 
casa, questa spinta da una violenta 
raffica di vento si chiudeva con tale 
rapidità che egli non faceva in tempo 
# ritirare la mano destra che teneva 
appoggiata alla soglia. Il poveretto: ri- 
portava per ciò alcune ferite lacere 
contuse da schiacciamento con emato- 
ma sub-ungueale alle falangi termina. 
li del secondo e terzo dito della ma- 
! no destra che ll Sanitario di turno al 
i Pronto Soccorso, dott. Magni, dopo le 
| più amorevoli cure giudicava guaribili 
in giorni 12 sgivo complicazioni. 


nrazn mico 


L'infortunio di un giocatore 
di calcio 

Durante lo svolgimento della var- 
tita di campionato che il nostro Pra- 
to S. C. giocò domenica scorsa a Li- 
ivorno con l'U. S. di quella ttà, il 
i glocatore Canestri Mario fu Giuseppe, 
| di anni 23, dimorante nella nostra cit- 
tà, in via Cambioni, cadendo mala- 
i mente a terra si produceva diverse le- 
i sicoi. Di ritorno nella nostra città ai 
recava el pronto soccorso del nostro 
‘Ospedale, dove il sanitario di turno 
dott. Mazzei, dopo avergli praticate le 
cure del caso, rilasciava, il seguente re- 
fer: «Contusione escoriata in corri- 
ispondenza della cegione sottocutanea 


AI termino di 18 giorni !l Segretario i destra, guambile in giorni 7, 4. c.d. 


delle Colonie riceve le. risposta dell’al- 
to. funzionario concepita in questi ter- 
moni:€ ho arrestato sette inglesi, quate 


tro russi, due francesi, quattro austr aci |, 


due romani ed un 2- 


cinque italiani, 
armi contro chi 


mericano. Prego inform 
slamo in guerra. 


Una donna borseggiata 


Non è difficile che net giorni di mer- 
cato giungano nella nostra città dei de- 
stri borsaioli con l'intento di... lavorare 
a danno di qualche buon villico o di 
una qualsiasi massaia tutta assorta ad 
osservare la merce esposta sui banchi 
dei rivenditori. 

Anche ieri mattina, una donna, di cu 
ignoriamo il nome, fu vittima dell'au- 
dace tiro di un abile lestofante. 

Ella si trovava in piazza del Duomo 
ad ascoltare la chiacchiera reclamisti- 
ca di un venditore ambulante in mez. 
zo alla calca che 1 curiosi facevano at- 
torno al banco di costui, quando senza 
che ella se ne accorgesse, qualcuno l'al- 
leggeriva di una borsetta contenente 
diverse decine di lire che ella teneva in 
una tasca della sopraveste. 

Della sparizione della borsetta e del 
piccolo gruzzolo la donna si avvide no- 
co dopo; ma ormai, per quanto si affnet 
tasse a dare l'allarme, ogni ricerca del 
ladro resultò vana. 

Sembra che del fatto non sia stata 


sporta alcuna SRRRSE 


Beneficenza 


Al «Piccolo Educatorio » di S, Anna 
hanno elargito L. 40 gli impiegati in- 
terni del Comune per onorare me- 
moria di Roberto Nevi figlio loro 


E CONVENIENZA TUTTE LE ALTHE | collega Giuseppe. 


FORME DI RECLAME, 


La Direzione ringrazia sentitamente. 


La caduta di una donna 


Alle ore 14,30 di ieri, veniva traspor- 
tata ..l Pronto Soccorso dello Spedale, 
la donna Puggelli Rosina, fu Raffaello, 
di anni 27, dimorante in Via Roma, N. 
11, Ja quale presentava la frattura del 
terzo medio della gamba destra. Il me- 
dico di guardia, dott. Mazzei, le prodi» 
gava le più amorevoli cure che il caso 
richiedeva e la giudicava guaribile in 
20 giorni salvo complicazioni. 

A quanto ci è dato sapere, la Pug- 
| gelli si sarebbe prodotta quella lesio- 
ne in seguito ad una caduta. 


La disgrazia di un colono 

Nel pomeriggio di ieri, tale Cambi 
Alfonso, fu Giuseppe, di anni 66, di 
professione colono alle dipendenze del 
cav. uff. Magni, mentre era intento 
ad eseguire alcuni lavori agricoli, si 
produceva una ferita da taglio al pol- 
pastrello del secondo dita della mano 
sinistra. 

Recatosi alle ore 16,30 al nostro O- 
spedale, il Cambi riceveva le più amo- 
revoli cure dal sanitario di turno al 
Pronto Soccorso, dott. Mazzei, che lo 
giudicava guaribile in 10 giorni salvo 
complicazioni, 


I° CI le . 
L'infortunio di un lanino 
L'altra sera, alle ore 22,30 circa, nel 

Lanificio di proprietà del signor Fo- 
resto Franchi, situato in Via Bologna, 
in località denominata «Abatoni» le 
squadre del turno di notte erano inten- 
te al loro lavoro, quando veniva udito 
uno schianto secco a cui faceva Imme- 
diatamente eco un grido di dolore, In- 


{tuendo che doveva essere accaduta 
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verso il luogo da dove era provenuto 
il gri.9 e trovarono un loro compagno, 
certo Betti Gino, fu Ulivo, di anni 46, 
che perdeva sangue da una ferita al- 
la fronte. Mentre gli si apprestavano 
i primi soccorsi il Betti narrava che 
improvvisamente una parte della mac- 
china presso la quale lavorava, sì spez- 
zava violentemente ed un pezzo lo a- 
veva colpito alla fronte ferendolo. 

Avvertita la Venr. Arcic. della Mise- 
ricordia, questa inviata con la consueta 
sollecitudine, una autoambulanza col- 
la quale il Betti era trasportato al 
Pronto Soccorso dello Spedale ove il 
Sanitario di turno, dott. Fioravanti gli 
riscontrava una ferita lacero contusa 
alla regione frontale e dopo avergli 
prodigate le più amorevoli cure che il 
caso richiedeva, lo giudicava guaribile 
in 12 giorni salvo complicazioni. 


DA BORGO A BUGGIANO 


DIPLOMIA DI BENEMERENZA 

Veniamo a conoscenza che dalla 
Presidenza centrale dell'O. N. per la 
protezione della Maternità ed Inian- 
zia, è stato concesso uno speciale di- 
ploma di benemerenza al nostro Uffi- 
ciale Sanitario dott. Giuseppe Pilli, 
per la sua opera veramente fattiva ed 
encomiabile svolta in qualità di Pre- 
sidente del Comitato Comunale del- 
YO N M. I. 

L'ottiamo sanitario © che dedicò per 
circa quattro anni la sua disinteressa- 
ta. ed apprezzata attività a favore del- 
le gestanti, nutrici e bambini che SI 
presentavano al locale consultorio dei- 
l'O. N. continua tuttora e continuera 
nella sua paziente missione di diri- 
gente del consultorio stesso. In que- 
sto modo non mancherà alle nostre 


madri chi le farà conscie della loro 
missione e chi, con la valida collabo- 
razione delle gentili patronesse, se- 
gnalerà all'O. N. M. I., voluta dal Du- 
ce, i loro bisogni e quelli dei loro pic- 
colt. ; 

Riteniamo doveroso ricordare che 
nel periodo decorso dal Lo maggio 
1830 al 30 ottobre 1933 - XII, furono 
visitate e rivisitate N. 76 gestanti, 
N. 208 nutrici, N. 474 lattanti, N. 346 
slattati e N. 354 fanciulli superiori ai 
tre anni. 

In detto periodo furono distribuite 
12857 lire di buoni alimentari è di lat- 
te e lire 321 di medicinali. Dette som- 
me furono ottenute per L. 6185, più 
i medicinali, dalla Federazione Pro- 
vinciale e L. 6472, furono raccolte dal 
Presidente e dalle patronesse presso 
gli istituti di Credito e da privati cit- 
tadini. 

PER LA FIERA 
DI S. MARIA IN SELVA 

Ci risulta che è stata convocata la 
Commissione Comunale per la disci. 
plina delle fiere e mercati per discute- 
re e deliberare sull’anticipazione del- 
la data in cui si dovrà effettuare, nel 
corrente anno, la tradizionale fiera di 
piante e fiori, detta di S. Maria in Sel- 
va. che cade ogni anno il 25 marzo. 

Quest’anno detto giorno concide con 
la domenica in cui si svolgeranno le 
elezioni politiche e quindi, sia per det- 
te, coincidenza, sia per l’esperienza dei 
decorsi anni che ha dimostrato che al- 
la fine di marzo le piante da frutto 
sono già in fiore e quindi è più diffici- 
le il loro attecchimento, la importan- 
tissima Fiera verrà anticipata. 

Ci riserviamo di comunicare tempe- 
stivamente il deliberato della Com- 
missione e la data in cui la Fiera sud- 
detta si svolgerà. ; 


Cronaca 


di Pistoia 


Il senatore Baldi Papini 


festeggiato alla Cassa di Risparmio 

Su iniziativa del Soci si è riunito, do- 
menica scorsa, in Assemblea Straordi- 
naria, il Corpo Sociale del nostro bene- 
merito Istituto cittadino, il quale ha 
voluto esprimere al suo Presidente, 
Nob. comm. dott. Raffaello Baldi Pa- 
pini, 11 proprio giubilo per la sua re- 
cente nomina a Senatore del Regno. 

Presiedeva l'Assemblea il Vice Presi- 
dente, cav. uff. avv. Jader Ducceschi, 
assistito dal Segretario cav. avv. Man- 
fredini 

Iniziatasi la seduta, i) Socio anziano 
cav uff, Niccolai, anche a nome di tut- 
ti i'numerosi intervenuti, ha con nobi- 
li ed appropriate espressioni, esternato 
allIllustre Presidente Nob. Baldi Papi- 
ni, i sinceri vivissimi sentimenti di 
compiacimento dell'intera Assemblea 
per l'alta nomina doppiamente gradi- 
ta, perchè oltre che costituire un meri- 
tato riconoscimento della fattiva ed in- 
telligente operosità dell'illustre uomo, 
onora anche la nostra Provincia che, 
nel Nob. Raffaello Baldi Papini, vede 
premiato uno dei suol figli migliori, 

Dopo l’applaudito discorso del cav. 
uff. Niccolai, l'Assemblea ha all'unani- 
mità, per scclamazioni, deliberato di 
esprimere i suo Sonteno ela a ca 
«‘noscenza, al Duce per l'onore fatta. &; 
‘pronto. , te votando tina: elatgir 

one 
Casa del Littorio in Roma. 

Con commosse sspressioni il festeg- 
giato ha ringraziato il Corpo Sociale 
tanta manifestazione di affetto ed 
ha rinnovato la promessa di collabo- 
rare, come sempre fece, con Ogni sua 
forza e volere per il bene di questa no- 
stra Italia, rinnovate dal possente ali- 
to di vita fascista. Ha quindi invitato 
i presenti a rivolgere deferenti il pen- 
siero alla Maestà del Re ed al Duce. 

Dopodichè l'Assemblea ha per accla- 
mazione deliberato l'invio di due tele- 
grammi e S. M. il Re e a S. E, il Capo 
del Governo per riconfermare i propri 
sensi di devozione, 


Una funzione caratteristica 


in S. Francesco 
Domenica decorsa, nella monurnen- 
tale Ohiesa di S. Francesco, ebbe ‘uo- 
go la Messa Novella del nuovo Tevi- 
ta Padre Lorenzo Barsottini del Fra- 
ti Minori Conventuali, 
Questo forte figlio delle Apuane ha 


cescana delle opere di bene per l'u- 
manità sofferente, offrendo la 3ua a- 
nima alla Fede. a Dio, nella luce della 
Pietà cristiana, . 

I Ha fatto gli studi teologici nel Col- 
i legio del Convento di .S. Miniato, e 
quel Vescovo S. E. Giubbi lo ha con- 
sacrato Sacerdote, Domenica, qui a Pi- 
stoia, ha letto e cantato la prima mes- 
sa solenne mel mistico rito francesca. 
no, assistito dal M. R. Padre Barsot- 
tini, noto ai pistolesi. - 

La Messa cantata in-:terza in canto 
gregoriano si è svolta misticamente s0- 
lenne, accompagnata dalle voci b'an- 
che della piccola «Schola Cantorum » 
della Chiesa, isteuita da Padre Pozzi 
Intorno al celebrante erano pure in 
ricchi paramenti i confratelli, 3d il ci- 
to si è svolto tra la-commozsione ge- 
nerale. af DE 
Assistevano anche le ascritte al Tèr- 
zo Ordine nella pura spiritualità fran- 
cescana. | 

Dopo 11 rituale bacio delle mani del 
novello sacerdote da parte dei fedeli 
Padre Lorenzo Barsottini, ha ricevuto. 
tra la commozione affettuosa dei con- 
fratelli, la, Professione solenne del fra- 
tello Fra' Giulio, che ha compiuto co- 
sì 11 primo atto di fede e di sacrificio 
di umile milite francescano. 


Giornata di letizia è stata per buo- 
ni Conventuali di &. Francesco, che 
vedono così con le nuove vocazioni ed 
1 nuovi Leviti, ‘accrescere la famiglia 
francescana per meglio combiere la 
missione ancra della Fede nel mondo, 
a conforto dell'umanità sofferente. 

, 

Dal registro dell'ospedale 

Ieri si presentavano allo Spedale del 
Ceppo, per esser medicate, ic seguenti 
persone: 

Curri Giuseppina di Cataldo, d: anni 
2. Presenta ùuna ferita lacero-contusa al 
sopracciglio destro, guaribile in 10 gior- 
hi. Dott. Taddei. 

— Cantoni Carla di Arrigo, di anni 
8, presenta une ferita alla regione pa- 
fietale sinistra che sarà quariblie in 
giorni 8, Dimessa dopo medicata dal 
dott. Bertini. 

— Celugi Otello di Pietro, di ‘anni 20, 


da Bpaszavento, presenta una ferita da 
taglio al polso sinistro. Ne Avrà per 10 
fgiorni; dott. Bertini. 

— Frosini Gino, di anni 37, guardia 
notturna, riportava una ferita dea taglio 
alla mano sinistra, Sarà guaribile in sel 


qualche disgrazia, gli operai accorsero giorni, Dottor. Gavazal. 


vt 


di È. 20,000.a favore dell'erigerida’ 


dedicato la sua vita alla umiltà fran-| 


LE CAUSE IN PRETURA 


Pretore cav. avv, Arnaldo Moggi; Pub- 
blico Ministero avv, Leati-Michelozzi; 
Cancelliere rag. Leva. 

L'investimento di Piazza San France- 
sco. — Tempo Indietro socadeva nella 
Piazze San Francesco un investimento 
automobilistico vittima del quale fe- 
stava la signorina Falletti Maria. Re- 
sponsabile di ciò venne chiamato l'au- 
tista Vasco Cipriani di Guido, da Mon- 
tale, che ieri è comparso, assistito dallo 
avv. cav. Piccioni, davanti al Pretore 
per rispondere di lesioni. La causa è 
stata ampliamente trattata e abbiamo a- 
vuto anche un sopreluogo nella piazza 
San Francesco dove sono convenuti giu- 
dici ed avvocati, Il Pretore non ha pe 
rò riscontrato, nell'imputazioni contro 
il Cipriani, gli estremi del reato a lo he 


sa efficacissima: cav. avv. Piccion!. 
Danneggiamento. — Benchelli Micne- 
le di Crispino deve rispondere di dan. 
neggiamento per aver rovinato ‘in can- 
cello di proprietà del colono Fedl At- 


tilio. L'imputato è difeeo dall’avr. cav. 

Camici, Il Pretore assolve il Banchelil! 
per mancanza di querela Difese avv.; 
Camici. % 

Lesioni colpose. — Tempestini Carl. 
no, di anni 25, da Casale di Prato, de- 
ve rispondera di aver investito con la 
propria macchine il ciclista Rossi Giu- 
seppe che riportò lesioni guarite in 
fiorni 15. Non avendo il Pretore trova- 
16 zolla denunsis gii estremi di reato 
49ep-vnar condanne, ha 44s0ito il Terope- 
stini da ogni imputazione. Difesa. cav. 
evv. Camici. 

Lesioni volontarie. — Lulli Adelmo di 
Ferdinundo, da Montale, preso da un 
vcctss0 d'ira tirò un cefllone ad un suo 
conoscente. La querela però non è sta- 
ta presentata ed il Pretore, in mancan. 
za di ciò, ha mandato assolto 11 Lulll. 
Difesa cav. avv. Camici. 

Lesioni colpose, — Il barrocciaio Livi 
Ottavio di Angélo, di anni 45, mentre 
con il proprio barroccio transitava ‘pe: 
una via della periferia investiva li pe- 
done Bettaccini Carlo il quale ripor- 
tava lesioni guaribili in pochi giorni Il} 
Pretore, sentiti 1 testimoni e la difesa,: 
assolveva il Livi per tasufficienza di | 
prove. Difesa cav. avv. Piccioni. 

Questua abusiva. — Le donne Gironi! 
Savina fu Elie, di anni 40, da Tizzana, 
e Aiazzi Regina fu Pietro, di anni 883, 
de Casalguidi, sono note per manco re 
i loro figli per le vie della citta a chie- 
dere l'elemosina. Nonostante i ripetuti 
richiami della R. Questura le due don- 
ne continuavano ad obbligare i piccoli 
a atendere la mano, Fu così che un 


giorno le due donne vennero arrestate | 


le denunziate alla R, Pretura, Ieri sono | 
| state giudicate dal magistrato che le ha; 
i condannate alla pena della reclusione 
per mesi tre e alla perdita della patria 
podestà. Difesa cav. avv. Cam.ci. 

Ingiurie e minacce. — Il commerciam. 
te Lionello Ferroni prasando di Via O- 
rafl venne ingiuriato da certo Baldacci 
Alessandro fu Gio Batta con cui aveva 
avuto, in precedenza, relazioni commer. 
ciali. Il Ferroni sporgeva querela ed 
fieri il Baldacci si è presentato in ve- 
ste di imputato. Le cose nero si sono 
accomodate, la querela è stata ritirata, 
ed il Baldacci è stato assolto da ogni 
reato. Difesa avv. Arrighi. 

Lesioni volontarie. — Lenzi Aiadino fu 
Ernesto, di anni 50, deve rispondere di 
lesioni volontarié per aver percossa In 
donna Lenzi Annunziate. Il Pretora na 
assolto l'imputato per mancanza di que- 
rela di parte, Difesa avv. cav. Petrucci 
Ardello e Michelozzi Gino. L'udienza è 
tolta alle ore 12,30. 


Una donna che cade 


La donna Bartolini Virginia, di an- 
ni 56, mentre stava uscendo dalla pro- 
pria abitazione, cadeva malamenta al 
suolo e sbatteva un orecchio nell’an- 
golo di uno scalino producendosi una 
grave ferita al padiglione dell'orecchio 
destro. Il medico di turno allo sSpeda- 
le del Cerpo provvedeva a medicare la 
Bartolini giudicandola guaribile in 18 
giorni, a. c. 

La donna rimaneva ricoverata nel 
Nosocomio. 


Un verduriere percosso 


L'altra mattina mentre il verduriere 
Vettori Domenico, di anni 65, stava 
passando da Via Policarpo Petrocchi, 
veniva percosso dal padre di un ra- 
gazzo che poco prima aveva ricevuto 
un ceffone dal Vettori medesimo al 
quale 11 monello aveva preso un frut- 
to. La cosa dava luogo ad estesa pub- 
blicità. Il Vettori riportava lievi le- 
sioni per cui occorreva farsi medicare 
dal medico di turno dello Spedaie del 
Ceppo. 


L'infortunio di un macellaio 

Il macellaio Ciatti Oliviero di Luigi 
di anni 339, da Porta al Borgo, dove- 
va esser medicato di una ferita lacero- 
contusa riportata al piede destro. Il 
medico di guardia dottor Bertini, che 
medicava il Gatti, rilasciava referto di 
guarigione in giorni 8. Dimesso dopo 
medicato. 


o 


assolto per insufficienza di provp. Dite-: 


| 


Cronaca di Firenzé 


Provvedimenti della Giunta | 


Provinciale Amministrativa 


La Giunta Provinciale Amministrati- 
va di Firenze, sotto la presidenza di 
S. E. il Prefetto, ha adottato i seguenti 
provvedimenti: 
| Borgo S Lorenzo - Orfanotrofio « Um- 
berto I» - Preventivo 1934. Approva. 

Calenzano - Congregazione di Carità 
e 00. PP. amministrate - Preventivo 
1934-36. Approva 

Impruneta - Acquisto di piccolo fab- 
bricato annesso al Campo Sportivo, Pa- 
rere favorevole. 

Prato - Spedale Misericordia e Dol- 
ce - Compensi straordinari ed inden- 
nità al personale. Rinvia. 3 

S Godenzo - Congregazione di Carità 
- Assegni al Segretario. Approva. 

S. Piero a Sieve - Congregazione di 
Carità - Inventario. Prende atto, 

Cantagallo - O. P. Migliorini - Pre- 
ventivo 1934-36, Approva. 

Prato - Concessione di appoggio al 
fabbricato comunale adibito ad uso ca- 
serma. Approva, 

Prato - Pubblica Assistenza «L’Av- 
venire » - Sistemazione della Casa di 
Vaiano. Approva. 

Reggello - Sistemazione debito di spe. 
dalità. Approva. 

S, Casciano V. di Pesa - Sussidio alla 
farmacia di Cerbaia. Approva. 

S. Casciano V. di Pesa - Regolamento 
edilizio. Approva, 

Bagno a Ripoli - Contributo per la 
«Befana fascista ». Approva. 

Bagno a Ripoli - Contributo agli Asi- 
li Infantili Approva. 

Montaione - Congregazione di Carità 
- Legato dotalizio Manetti. Appruva. 

Prato - Spedale Misericordia e Dol- 
ce - Autorizzazione a stare ingiudizio. 
Autorizza , ; 

A, Godenzo - Sussidio all'ex spazzino 
Bambi Andrea. Approva. 

Barberino Mugello - Disciplina del 
commercio - Ricorso di Cocchi Luigi. 
Accoglie. 

Borgo S. Lorenzo - Ricorso Barletti 
Leandro contro rifiuto licenza di com- 
mercio. Respinge. ‘ 

Capraia e Limite - Licenza di com- 
mercio con esonero di cauzione - Ra- 
tifica. 

Certaldo - Licenza di commercio con 
asonero di cauzione. - Ratifica, 

Empoli - Licenza di commercio con 
esonero di cauzione. Ratifica in parte. 

Sesto Fiorentino - Licenza di com- 
paso con esonero di cauzione. Rati- 

ca. i 

Sesto Fiorentino - Licenza di com- 
mercio con esonero di cauzione, Rati- 
fica 

Bagno sa Ripoli - Variazioni al bi- 
lancio 1933. Approva. 

Fiesole - O. P. Barbieri * Salvi - Pre- 
ventivo 1934-36. Approva. 

Impruneta - Indennità caro viveri al 
personale, Approva.. 

Incisa Valdarno - Indennità caro vi- 
veri al personale. Approva. 
Montaione - Variazioni 

1933. Approva 

Prato - Indenmtà caro viveri al per- 
sonale .Approva. 

8. Godenzo - Indennità caro viveri al 
personale. Approva. ; 


al bilancio 


8, Godenzo - Congregazione di Cartà | 


li Preventivo 1938-34, Approra ù 


‘8. Piero a Sieve - Variazioni al bilansf” 


cio 1933, Approva. 
Certaldo - Indennità di caro viveri 
ai dipendenti comunali. Approva. 
Carmignano - Indennità caro viveri 
ai dipendenti comunali. Approva. 
Rignano sull'Arno - Indennità caro vi. 
veri al personale dipendente. Approva 
Tavarnelle V. di Pesa - Svincolo di 
cauzione contrmtuale. Approva. 
Firenze -Provincia . Contributo per 
l'Aeroporto di Peretola. Approva. 


L'on Razza all’ Istituto 
Agricolo Coloniale Italiano 


Alle ore 18 di giovedì, 8 corrente, 
l'on. dott. Luigi Razza, Commissario 
per le Migrazioni e la Colonizzazione 
Interna, terrà una conferenza all'Isti- 
tuto Agricolo Coloniale Italiano, 

L'illustre oratore parlerà sul tema: 
«La colonizzazione demografica nel 
nord Africa ». 


ALTA ONORIFICENZA 


al Procuratore del Re 


Apprendiamo che il comm. Glusep- 
pe De Santis, Procuratore del Re 
presso il nostro Tribunale, è stato no- 
minato Ufficiale dell'Ordine dei S6. 
Maurizio e Lazzaro. 

I Magistrati ed i Segretari della R.a 
Procura hanno, con una simpativa ce- 
rimonia, consegnato al comm. De Sane 
tis le insegne dell'alta onorificenza. 

Ha pronunziato belle perole di cir- 
costanza il comm. Fontàna, Procura- 
tore del Re aggiunto. 

Ci congratuliamo vivamente col 
comm. De Santis per l’ambita onorifi- 
cenza conferitagli e che è giusto ri 
conoscimento delle sue grandi doti di 
mente e di cuore. 


All’Istituto fascista di cultura 


Per indisposizione delle signorine Ar- 
demia Benigni e Enrichetta Cucchi, la 
conferenza-concerto del prof. Luigi Ne- 
retti sui * Canti popolari toscani» che 
doveva aver luogo martedì 6 febbraio 
p. v. ad ore-21,30 nel salone del Bru- 
nellesco nel Palazzo di Parte Guelfa, è 
rinviata a data da stabilirsi. 


Una Mostra collettiva 
alla Società delle Belle Arti 


Nella sede della Società delle Belle 
‘Arti, ieri, alle 17, ha avuto luogo la 
inaugurazione della Mostra commemo- 
rativa del pittore rag. Pietro Sadun e 
la Esposizione degli srtisti suoi amici. 

Hanno esposto 1 pittori Luigi Arcan- 
gioli, Pietra tAnnegoni, Antonio \Aspet- 
tati, Bartolini Vittore, Dino Bansi ed 
altri, nonchè alcuni rinomati. scultori, 
fra i quali Mario Moschi e Bruno Ca- 
tarzi. Della interessante Mostra ne ri- 
parleremo più diffusamente. 


Indagini della polizia per l'arresto 


di due falsari ad Ancona 

In seguito all'arresto avvenuto ad 
‘Ancona di due fiorentini, certi Arman- 
do Cavalieri, di anni 87, ed Ugo Torri. 
celli, di anni 42, trovati in possesso di 
numerosi pezzi da L., 10 falsi, la no- 
stra Questura ha iniziato attive inda- 
gini sul conto di costoro e sull'opera 
criminosa svolta eventualmente anche 
nella nostra città. 


_|248 lettera bis del R. D. 25 febW 


UN CONCORSO FOTOGRAFI 
della produzione artigiana 


La «Fiera di Firenze a, organo 
sile della Fiera nazionale dell'Art. 
nato, la cui inaugurazione si avrà 4 
renze 11 17 del prossimo marzo, ha bi 
dito un concorso tra tutti gli arti 
d'Italia per le migliori fotografie 
produzione artigiana. È 

Il concorso è dotato di dieci pr@ 
L'invio delle fotografie deve essere # 
to, da parte del concorrenti, alla @ 
zione della Fiera di Firenze en 
28 febbraio 

La giuria assegnerà 1 premi entro F8 
giorni dalla chiusura del concorso. . & 


Una donna che si ribella al vi 


Nella chiesa di S, Maria Magg 
due donne rinvenivano una .borstàg 
contenente del denaro e uscite di di 
sa, venivano a questione fra di loro, 
ragioni facili a comprendersi, ri 
mando l’attenzione di due vigili urd 
Conosciuta costoro la causa del 
bio, invitarono le due donne al vie 
Commissariato di S, Giovanni, per 4 
segnare al Commissario la borsett: 
contenuto. 

Mentre una delle donne si acci 
a seguire i vigili di buon grado, l'ad 
inferocita si scagliava contro le gli 
die municipali ingiuriandole e pol 
dosi in accanita ribellione.. ì 

Dopo una viva colluttazione la 
le veniva ridotta all’impotenza e 
dotta alla Sezione. Essa è certa 
glia Falchi, di anni 41, La Falchi è 
ta denunziata all'Autorità Giudizidl 


La cronaca delle disgrazili 


Nei pressi dell'Impruneta certo 
Castellani, di anni 28, urtato con # 
lenza da un calesse cadeva ferené 
gravemente. Ha riportato lesioni in 
rie parti del corpo e all'Ospedale 
S. M. Nuova è stato giudicato £ 
bile in 60 giorni, i 

— Il muratore Ugo Garuglieri di ll 
ni 84, mentre lavorava nell'interno 4 
la Cassa di Risparmio, è caduto da È 
scala a piuoli fratturandosi la, gall 
sinistra Ricoverato all'Ospedale di 
Marie Nuova, il Sanitario di gu: 
lo ha giudicato guaribile in 30 gio! 

— In Via dei Setragli il 12enne 
ciano Benedetti cadeva di bicicletta: 
rendosi al capo Per gravi sintomi 
commozione cerebrale, il poveretta. 
niva ricoverato, in osservazione, wl 
spedale di S. Maria Nuova. 


Commerclante di Castelflorenti 


assolto dal reato di bancartts 
Al nostro Tribunale è stato ieri: 
scusso Îl processo contro il comil 
ciante Gino Costagli, fu GiusepP@;' 
anni 36, residente a Castelfiaren® 
imputato di bancarotta fraudolenta 
Il Costagli, che commerciava in Vee 
taldo, sottrasse merci e denaro 
vato dalla vendita di notevoli Q' 
tà di merci commissionate all’ing 
nellimminenza del dissesto. 
N Tribunale ha assolto il 
i dve. 


ni 
ti 


RINVII A 0. 

Sono stati rinviaii a giudizio. 
Tribunale: . ) 

— Savon Maria, di Pietro, di 
33, abitante in Via Enrico Toti 1,2 
rispondere di furto aggravato di 
getti di biancheria e di truffa In € 
no di Antonio Maltagliati pre 
quale era a servizio. 

— Bandinelli Iacopo, fu Car 
anni 56, residente a Certaldo, pef 
spondere di contravvenzione 


1924 N. 540 avendo proceduto alla: 
sformazione di un immobile adi 
ad uso industriale a case di abi 
ne senza aver fatta la prescritté 
nunzia. allo scopo di sottrarsi al: 
agmento dell'imposta di consumo: 


UNA MORTALE CADUTI 


Il vecchio Guido Baselli, fu An 
di anni 73, abitante in (Via Chiardali 
mentre scendeva le scale della pro? 
abitazione metteva un piede In *4 
ruzzolando diversi gradini, Nella 
ta il Baselli batteva con violenz 
testa producendosi una gravissim@ 
rita e trasportato all'ospedale ce@ 
di vivere poco tempo dopo. 


CRONACA DI CASTELNUOVO DE 


I DANNI DELLA TRAMONTAN 
La bora, che da vari giorni sofflftà 
lida e senza tregua, nelle ore po 
diane e nella notte di venerdì # 
ha assunto l'aspetto di vero e 
ciclone che ha danneggiato le cast 
esposte alla sua violenza. Sono 
lati alcuni comignoli, molte doccl? 
no state asportate e le vie del Fi 
«ono letteralmente cosparse di 
ed embrici volati come fuscelli. SÌ 
dire che pochi sono gli stabili ch®%2 
hanno subito dei danni ed un® 
4 crollata addirittura  danneggì 
«nche le case vicine. 
Per la violenza del vento ed f 
cer i danni subiti dal vecchio € 
scolastico, le scuole sono rimaste 04, 
Per fortuna non si hanno a F£ 
rare danni alle persone, ma 1 #0 
alle case sono rilevanti tanto che «i 
«a ha assunto l'aspetto di un 
tertemotato. ° 


Cronaca di Cerreto 6! 


VITA DELLE FRAZIONI. 

Da Bassa). - Conferenza gté 

-« Teri sera alle ore 20, alla Ca 
Fascio di Bassa, presenti nume b 
ritoltori di quella importante * 
ne, il camerata Senior Alberto pei 

vo, della Cattedra Ambulante ; 
«ricoltura di Empoli, tenne l'&°% ul 
ziata conferenza di propaggnds FF; 

ria. La bellissima conferenza 4°; 

meratà Alberto Del Vivo, fu ù 
nol più grande interesse da tutti 
senti e non mancherà di esercì 
sua benefica influenza sull'esito. 
battaglia del grano anche new” 
zicne di Bassa. 

(Da Laazeretto). - Conferenza. 
bato sera, nella Casa del pesci. 
Lazzeretto, il camerata Montefo 
berto ha tenuta una conferenza ". 
ma: « Assistenza invernale al Î 
to». L'importanza dell'argome 
chiamò un considerevoltesimo © 
di agricoltori di quella zona che". 
tarono col più vivo interesse 1% 
conferenza del camerata IMOnw 


